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Qualora	l’Istituto	di	ricerca	proponente	non	abbia	al	suo	interno	la	figura	del	docente	di	
ruolo,	 il	 sottoscrittore	 e	 responsabile	 generale	 del	 progetto	 può	 essere	 sostituito	 da	un	
ricercatore	di	ruolo	presso	un	centro	di	ricerca?	
Sì.	Il	sottoscrittore	della	domanda	e	il	responsabile	generale	del	progetto	deve	essere	un	
dipendente	di	ruolo	(professore/ricercatore)	dell’Università	o	dell’Ente	di	Ricerca.	
	
Il	 possibile	 candidato	 in	 qualità	 di	 “giovane	 ricercatore”	 sarà	 titolare	 di	 un	 assegno	 di	
ricerca	di	prossima	attivazione,	può	essere	considerato	ammissibile?	
No.	Il	giovane	ricercatore	deve	essere	titolare	di	un	assegno	di	ricerca	(o	di	una	posizione	
equivalente	 presso	 un	 Centro	 di	 Ricerca	 straniero	 POSTDOC)	 al	 momento	 della	
pubblicazione	del	bando	(13.11.2017)	o	deve	esserlo	stato	per	almeno	un	anno	negli	anni	
precedenti	relativamente	a	una	ricerca	nei	settori	identificati	dal	presente	bando.	
	
Può	 partecipare	 chi	 non	 è	 mai	 stato	 titolare	 di	 un	 assegno	 di	 ricerca	 nonostante			
il	finanziamento	venga	utilizzato	per	il	rinnovo	di	un	assegno	di	ricerca	o	per	l'attivazione	
di	uno	nuovo?	
No.	Il	giovane	ricercatore	deve	essere	titolare	di	un	assegno	di	ricerca	(o	di	una	posizione	
equivalente	 presso	 un	 Centro	 di	 Ricerca	 straniero	 POSTDOC)	 al	 momento	 della	
pubblicazione	del	bando	(13.11.2017)	o	deve	esserlo	stato	per	almeno	un	anno	negli	anni	
precedenti	relativamente	a	una	ricerca	nei	settori	identificati	dal	presente	bando.	
		
È	ammessa	la	partecipazione	a	giovani	under40	con	contratti	di	RTD	(Ricercatore	tempo	
determinato)?	
No.	 È	 previsto	 il	 finanziamento	 esclusivamente	 ai	 possessori	 del	 titolo	 di	 dottore	 in	
ricerca	o	Phd.	La	figura	del	RTD	può	essere	invece	il	Responsabile	della	Ricerca	nei	casi	in	
cui	 la	 durata	 del	 suo	 contratto	 abbia	 una	 scadenza	 superiore	 rispetto	 alla	 scadenza	
dell’assegno	di	ricerca	finanziato	dal	presente	bando	(due	anni).	 Il	ricercatore	invece,	ai	
fini	del	presente	bando,	non	può	essere	a	tempo	determinato.	
	
Il	cofinanziamento	da	parte	dell’ente	proponente	può	essere	rappresentato	dal	costo	del	
personale	di	ruolo,	in	termini	di	ore/mesi	uomo	dedicate	al	progetto,	e	di	spese	generali	
dell'Università	non	rendicontabili?	
No.	Il	bando	prevede	che	l’ente	proponente	si	impegni	a	finanziare,	con	mezzi	propri	o	di	
terzi,	almeno	il	25%	dell’assegno	di	ricerca.	
	
È	necessario	fornire	una	lettera	di	partecipazione	da	parte	dei	partner	pubblici	e/o	privati	
partecipanti	al	progetto?	
La	 collaborazione	 o	 partecipazione	 alla	 ricerca	 di	 enti	 pubblici	 o	 privati	 pistoiesi	 o	 di	
imprese	aventi	sede	nel	territorio	della	provincia	di	Pistoia	da	almeno	tre	anni	costituisce	
criterio	 di	 valutazione	 della	 domanda;	 a	 detti	 soggetti	 viene	 richiesto	 di	 assumere	 nei	
confronti	della	Fondazione	gli	obblighi	di	cui	all’	art.	8	del	bando.	Quindi,	l’aver	allegato	la	
documentazione	 idonea	 a	 comprovare	 la	 predetta	 partecipazione	 e	 l’effettiva	
disponibilità	 ad	 accollarsi	 gli	 obblighi	 citati,	 consente	 la	 valutazione	 prevista	 e	 il	
conseguente	apprezzamento	preferenziale	della	ricerca	proposta.		
	
	



Al	 momento	 della	 presentazione	 della	 domanda	 non	 è	 possibile	 indicare	 il	 nome	 del	
giovane	 ricercatore	 in	 quanto	 il	 Dipartimento	 dovrà	 emettere	 apposito	 bando	 pubblico	
per	selezionare	il	nominativo.	Può	essere	una	penalità	non	indicare	il	nominativo?	
Presentare	 il	 nominativo	 del	 ricercatore	 con	 relativo	 curriculum	 sin	 dall’atto	 della	
domanda	 contribuisce	 al	migliore	 apprezzamento	della	 qualità	 della	 ricerca	proposta	 e	
dei	suoi	possibili	esiti,	e	costituirà	in	tal	senso	un	criterio	preferenziale	nella	valutazione	
delle	domande	pervenute.	
	
Il	nome	del	giovane	ricercatore	può	essere	sostituito	dopo	l’accettazione	del	progetto?		
No.	Il	regolamento	del	bando	non	prevede	la	sostituzione	del	giovane	ricercatore.		
	
Un’azienda	può	partecipare	come	sub-contractor	dell’ente	proponente?	L’azienda	partner	
può	ricevere	parte	del	finanziamento?	
No.	 L’ente	proponente	può	attivare	una	collaborazione	con	un	ente	pubblico	o	privato	
aventi	sede	o	la	propria	attività	nel	territorio	della	provincia	di	Pistoia.	Il	partner	sostiene	
il	progetto,	anche	finanziariamente,	ma	non	può	ricevere	il	contributo	della	Fondazione.	
	
Come	cofinanziamento	da	parte	dell’ente	proponente	può	essere	utilizzato	 l’acquisto	di	
hardware,	software,	spese	per	le	pubblicazioni	del	progetto?	
No.	 Il	 cofinanziamento	deve	essere	 rappresentato	dal	 25%	dell’importo	dell’assegno	di	
ricerca.	
	
Per	i	titolari	di	borsa	di	ricerca	post-doc	è	possibile	partecipare	al	bando	o	è	vincolante	e	
accettato	il	solo	assegno	di	ricerca?	
Come	previsto	al	punto	3	lett.	c)	il	giovane	ricercatore	deve	essere	titolare	di	un	assegno	
di	 ricercza	 (o	 di	 una	 posizione	 equivalente	 presso	 un	 Centro	 di	 Ricerca	 straniero	
POSTDOC)	oltre	che	aver	conseguito	il	titolo	di	dottore	in	ricerca	o	Phd.	
	
Possono	partecipare	anche	giovani	ricercatori	che	possiedono	una	borsa	di	ricerca	invece	
che	un	assegno?	
Possono	partecipare	solo	i	titolari	di	assegno	di	ricerca.		
	
Se	 al	 momento	 della	 presentazione	 della	 domanda	 non	 è	 ancora	 stata	 perfezionata	
l’acquisizione	 di	 dottorato	 di	 ricerca,	 ma	 quest’ultima	 avverrà	 in	 tempi	 brevi,	 si	 può	
comunque	fare	richiesta	di	finanziamento?	
Si,	 se	 il	 titolo	 di	 PHD	 o	 dottore	 in	 ricerca	 non	 è	 ancora	 perfezionato	 alla	 data	 di	
pubblicazione	del	bando,	è	possibile	comunque	fare	domanda;	a	tale	data	è	comunque	
necessario	essere	titolari	o	essere	stati	titolari	di	assegno	di	ricerca.		
	


